Esec 13x20

Non impiegdo molto ad accorgersi di essere seguito.
Lo aveva udito bene quel rumore. Nel pallore di una
luna velata dalle nubi, individuo una sagoma scura
all’altezza di una lapide di cui nessuno ricordava nep-
pure Desistenza. Ogni volta che muoveva un passo,
l’ombra faceva altrettanto.

Si spostava con agilith, come sapesse dove mettere
i piedi. Ebbe I'impressione che avrebbe potuto rag-
giungerlo in pochi istanti, avesse inteso farlo. Eppure,
quando si fermava ombra si fermava.

«Chi siete?», urlo. «Badate, sono armato!».

Si chino e afferro una pietra. Lo fece in modo che lo
sconosciuto se ne avvedesse.

L'ombra si mosse. Aleri due gradini. Ormai pochi
passi separavano i due. Per un attimo emerse I'impul-
so di gridare. Arretro, incespico in una radice e cadde
seduto. Chino il capo tra le ginocchia e porto le brac-
cia sopra la testa. Per un lungo istante percepi solo i
colpi del cuore picchiare nelle tempie.

Quando trovo il coraggio di aprire gli occhi, lo sco-

nosciuto era sCOMparso.

Ispirato a fatti realmente accaduti.
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IL SENTIERO
DELLE OMBRE

ROBEREGZARE S




